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LUCA 
cap. 3

“Era l’anno quindicesimo del regno di Tiberio.
Ponzio Pilato era governatore…”

2 stranezze:
- si passa (cap. 1 – 2) con uno stacco netto,

dalla nascita

alla vita pubblica di Gesù,

praticamente mettendo il silenzio 

su almeno 30 anni della vita di Gesù.

- si inquadra con dovizia di particolari storici
e geografici

l’inizio dell’attività pubblica di Giovanni Battista,

come fosse lui il Personaggio atteso.

Quando comparirà Gesù 

sarà in maniera molto sommessa
e senza alcun riferimento storico preciso.

Tiberio Cesare regna dal 14 d.C.
quindi il 15° anno, corrisponde all’anno 29.

Gesù ha quindi 29 + 6  = 35 anni.
Quando si accenna che Gesù aveva circa 30 anni
inizio della sua vita pubblica,
è una indicazione precisa, ma simbolica

ed è stata presa alla lettera.
Nella cultura ebraica semita

i numeri sono simboli.

Luca ci descrive la situazione 

e l’ambiente storico,
geografico e religioso

dove opera Giovanni e poi anche Gesù.

- Questa descrizione ci fa capire anche 
che l’impatto di Giovanni sul suo tempo

e in quella regione

è stato fortissimo,

molto più incisivo di quello operato da Gesù.

Giuseppe Flavio, uno storico ebreo

ma alle dipendenze dell’imperatore romano
quando scrive della Palestina di questi tempi

narra lungamente di Giovanni il Battista,
e impegna alcune pagine della sua “Storia Giudaica”
per descrivere la figura del Battista,

mentre a Gesù Cristo dedica un paio di righe.

Giovanni sembra aver avuto una grande incidenza

presso il popolo d’Israele,

che lo ritennero il Messia per tanti anni.
Gesù è stato, dal punto di vista umano e storico,

un signor “nessuno”.

Oltretutto è necessario tener presente che 

Giovanni è stato ucciso 
come un martire per la verità testimoniata

con coraggio davanti al re;
mentre Gesù è stato condannato dal potere

sia civile che religioso e messo in croce.

Uno è un martire,
l’altro (Gesù) è stato condannato 

come impostore e imbroglione.
“Fatevi battezzare

e Dio perdonerà i vostri peccati”.

“battezzare” vuol dire 
“lavare”




“pulire”.
Scendere nell’acqua e farsi lavare esternamente

era segno del pentimento dei propri peccati

e che si voleva cambiare vita.

Il peccato è non essere orientati verso Dio,

Peccato è fare senza Dio.

Convertirsi è orientarsi verso Dio;
è impostare la vita tenendo presente

che Dio e i suoi precetti sono importanti per noi.

Il battesimo di Giovanni era un “segno”

della volontà di cambiare vita;
mentre il Battesimo di Gesù

è un “Sacramento”

è segno, mezzo, strumento di salvezza
e del cambiamento di vita e la realizza.

Inoltre il Battesimo che istituirà Gesù

introduce nella comunità cristiana, nella Chiesa.

“Si realizza quello che aveva detto
il profeta Isaia”

Il profeta Isaia vissuto tra il 650 e il 550 
(si tratta di almeno tre personaggi diversi

che hanno preso tutti il nome di Isaia

e hanno scritto aggiungendo capitoli 

al medesimo libro del profeta “Isaia”)

Questo profeta agli esiliati in Babilonia,
senza speranza e senza più futuro

prospetta la possibilità della salvezza

in un ritorno prossimo in patria 

(dopo 67 anni di esilio ritornarono)

“Preparate la strada al Signore che viene”
La strada è un sentiero impervio nel deserto,

tra colline, monti, valli, dirupi, curve,  ostacoli, ecc…
Bisogna rendere questo sentiero nel deserto
facilmente percorribile,

perché certamente il Signore ci farà ritornare a casa.

“Allora, tutti vedranno che Dio è salvatore”

“Allora “

cioè, quando sarete ritornati in patria,
un sogno impossibile da realizzare…

vi renderete conto che 

“Dio è salvatore” (= Gesù)

Gesù sarà la salvezza di Dio fatta Persona.

“Razza di vipere…”
La predicazione di Giovanni
è molto dura,

scarna,

ruvida e tagliente,

essenziale,

moralista,

escatologica (minaccia la fine imminente)

Certamente non è una predicazione che blandisce 
e accarezza la folla;

anzi è decisamente urtante e offensiva.

Quando Gesù comincerà a predicare
dirà le medesime cose,
a proposito di conversione…

ma in una forma più soft, discreta, libera…

“Noi siamo discendenti di Abramo…”

E’ la motivazione che i farisei,
la nomenclatura e l’apparato religioso ebraico
adduceva anche a Gesù
per dire che non avevano bisogno di nulla,

tanto meno di cambiare qualcosa:

loro erano già il popolo eletto, salvato da Dio,

non dovevano cambiare nulla.

”Ogni albero che non farà frutti buoni
sarà tagliato e gettato nel fuoco…”
Lascia intendere che ci può essere una struttura religiosa,
una pratica della religione,

che non solo non porta frutti,

è quindi inutile,

ma che può essere addirittura dannosa

e pertanto quella religiosità va sradicata.

E’ quanto cercherà di fare Gesù dopo.
“Ma che cosa possiamo fare”

Chi si rende conto che Giovanni ha ragione,
 sente bisogno di conversione,

di solito la gente semplice e vera,
domanda immediatamente:
“Che cosa dobbiamo fare?”

Risponde Giovanni:

“Date via una tunica se ne avete due

e chi ha da mangiare li distribuisca”

Doveva esserci una fame diffusa 

e la povera gente moriva di fame.

Luca ricorda che ad ascoltare Giovanni

veniva povera gente 

ma anche categorie particolari

e Giovanni non era tenero né comprensivo 

con alcuno:

esattori delle tasse,

o soldati che fossero.

La gente è convita che Giovanni sia il Messia.

Ma lui stesso allontana questa convinzione:

“Sta per venire Uno che è più potente di me.
Lui vi battezzerà con lo Spirito santo e il fuoco”

L’acqua con cui battezza Giovanni

è un elemento della terra,

ha poca forza di purificazione,

addirittura solo simbolica;

mentre il Battesimo di Colui che verrà

sarà fatto di elementi del cielo,

molto più efficaci di quelli della terra:

Spirito e fuoco.

“Giovanni aveva alzato la voce contro Erode

per essersi preso la mogie del fratello

e per altre brutte cose che aveva fatto”.

Una persona di Dio, un testimone, allora,

che aveva alzato la voce

contro il potere perché dava cattivo esempio

si era udita,
mentre in Italia dal 1994 al 2011 
abbiamo avuto un Capo del Governo

(che non nomino per vergogna 

e perché il testo sacro non lo permette)

corrotto e corruttore,

falso, donnaiolo e imbelle 

da farci vergognare tutti per le nefandezze

di cui andava fiero, molto peggio di Erode;
e la Chiesa Ufficiale non solo non ha preso posizione

ma non ha mancato di dare il suo appoggio

all’occorrenza,

mantenendolo al potere 

oltre ogni evidenza di indegnità,

immoralità e incapacità politica.

Vergogna e disonore alla Chiesa Istituzione,

al Vaticano e a tutti i tristi personaggi,

cardinali e vescovi compresi che hanno fatto da corona 
e sostegno a questo tristo personaggio da fumetti.
La Chiesa cattolica ha tradito gravemente il suo ruolo, 
la sua missione, il Vangelo e i suoi valori;
inoltre meritano vergogna e disonore 

tutti i gruppi, 

movimenti, associazione cattoliche 

presenti a migliaia in Italia,

come pure non hanno preso le distanze:

preti, chiese, parrocchie, diocesi…

in quelli anni!

Vergogna e disonore !

“Anche Gesù si fece battezzare”
Anche Gesù, pur non avendone necessità,
si mette nel cammino di conversione

indicato da Giovanni.
Il Battesimo di Gesù è un momento determinante
e decisivo della sua presa di coscienza:

inizia con il Battesimo la sua vita pubblica.

Avvengono alcuni fatti strani:

- il cielo si apre: come se fosse stato chiuso per secoli 
e ora Dio riprende il dialogo con il suo popolo;

- lo Spirito Santo discende su Gesù,

naturalmente nessuno ha visto nulla 

(a parte forse Giovanni); ma è la realtà che avviene

ed è reale anche se nessuno può documentarla

o vederla;

- la colomba che compare in cielo 

è il  segno della presenza dello Spirito 

(che altrimenti non si saprebbe come descriverlo).

Perché la colomba ?

La colomba, è simbolo dello Spirito,
(come l’agnello  è immagine di Cristo sacrificato)

è un animale con le ali (si muove nell’aria come lo Spirito)

è un animale pacifico, non è un rapace o da preda;
inoltre la colomba ha il piumaggio bianco 

simbolo del cielo.

Inoltre la colomba è un animale 
che ritorna a nidificare sul suo nido solito,
come a dire che lo Spirito santo trova in Gesù

la sua dimora solita, normale, naturale.

L’Amore di Dio è su Gesù.

Altro segno strano è la Parola di Dio,
che sente solo Gesù:

“Tu sei mio Figlio”.

Dio non ha bisogno di approvazione da parte di alcuno,

non ha bisogno di farsi vedere,

né di avere il consenso della gente,

non ha bisogno di dimostrare nulla a nessuno:

Lui è Dio

e fa tutto senza baccano,

spesso in silenzio e nel silenzio.

- La genealogia di Gesù 23-38
“Gesù aveva circa 30 anni…”
E’ un numero simbolico, più che matematico,

e non va preso alla lettera;

Gesù era  sui 34 anni e mezzo  

quando inizia la sua vita pubblica;

e siamo nell’anno 28 d.C.
- La genealogia parte da Gesù e va su 

attraverso  Giuseppe fino ad Abramo, 

Noè, Adamo e a Dio.
- La genealogia è importante
perché deve dimostrare che Gesù

è Figlio di Dio,

discendente del re Davide.

- La genealogia è composta solo di uomini;
non si accenna a donne o a date specifiche.

- La genealogia risale da Gesù

fino ad Abramo (1800 anni prima)

e i nomi sono tutti i re 

della dinastia davidica e del regno di Giuda.

I nomi non coincidono tutti con quelli
ricordati da Matteo, 

probabilmente alcuni passaggi sono saltati
(non tutti i nomi sono “da padre a figlio”, 

a volte si passa dal nonno al nipote…

saltando qualche generazione intermedia).

Altre volte vengono ricordati nomi diversi dei medesimi re. 

- In mezzo a questi nomi troviamo 

re e personaggi degni (pochi):
Abramo, Giuseppe ebreo, Mattatia, Davide, 

altri molto modesti e indegni,
per esempio,

quasi tutti i re della dinastia davidica,

(eccezion fatta per Ezechia e Giosia);

anche i personaggi indegni 

stanno a significare che gli antenati di Gesù

non erano tutti eroi e santi, 

Gesù si è “incarnato” 

in questa nostra povera umanità

fatta di miserie e peccato.
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